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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 13 dicembre 2017. — Presi-
denza del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’interno, Gianpiero Bocci.

La seduta comincia alle 14.35.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri recante ripartizione del Fondo per l’opera-

tività del soccorso pubblico.

Atto n. 482.

(Seguito dell’esame ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 7
dicembre 2017.

Marilena FABBRI (PD), relatrice, fa
presente che sta predisponendo una pro-
posta di parere che presenterà nella pros-
sima seduta. Invita i colleghi a farle co-
noscere le loro osservazioni al fine di
valutare il loro inserimento nella suddetta
proposta.

Emanuele COZZOLINO (M5S) chiede al
Presidente e alla relatrice se è possibile
anticipare informalmente il contenuto
della proposta di parere prima della pros-
sima seduta. Chiede al rappresentante del
Governo di informare la Commissione in
merito al riordino delle carriere del per-
sonale del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI, re-
plicando al deputato Cozzolino, osserva
che lo schema in esame, che dispone il
riparto delle risorse, è la necessaria pre-
messa per il successivo provvedimento sul
riordino delle carriere che sarà portato a
breve in Consiglio dei ministri. In so-
stanza, col provvedimento in esame si
irrobustisce il potere d’acquisto del per-
sonale del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, con riguardo specialmente ai livelli
più deboli, mentre col riordino delle car-

riere da una parte si intende facilitare la
progressione di carriera e nel contempo
s’intende accorciare la tempistica della
progressione medesima.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, in merito a quanto richiesto dal
deputato Cozzolino, assicura che, come è
usuale, la proposta di parere della rela-
trice, ove predisposta in tempi compatibili,
sarà portata informalmente a conoscenza
dei componenti della Commissione prima
della prossima seduta.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.

RISOLUZIONI

Mercoledì 13 dicembre 2017. — Presi-
denza del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’interno, Gianpiero Bocci.

La seduta comincia alle 14.40.

7-01396 Toninelli: Sull’adozione di iniziative per

chiedere all’OSCE l’invio di osservatori in occasione

delle prossime elezioni politiche.

(Discussione e conclusione – Approvazione
della risoluzione n. 8-00283).

La Commissione inizia la discussione.

Emanuele SCAGLIUSI (M5S) illustra la
risoluzione in titolo, di cui è cofirmatario,
raccomandandone l’approvazione. Eviden-
ziato come sia già stato avviato un per-
corso esplorativo dall’OSCE in Italia, au-
spica che il Governo assuma conseguenti
iniziative volte a garantire la presenza
degli osservatori di tale organismo, assi-
curandone l’ammissione anche all’interno
dei seggi elettorali. Ricordato che tali ini-
ziative sono state assunte anche nell’am-
bito dei Paesi occidentali democratici più
evoluti, si augura che il Governo possa
dare seguito a tale impegno al fine di
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garantire il corretto svolgimento delle ele-
zioni politiche.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI, ri-
levata anzitutto la necessità di una modi-
fica normativa, al fine di assicurare un
simile intervento, fa notare che le inizia-
tive che l’OSCE può assumere sono varie,
comportando, a seconda della scelta in-
trapresa, ambiti operativi differenti, anche
di portata limitata, come ricorda essere già
avvenuto in passato. Auspica, dunque, una
riformulazione della risoluzione che tenga
conto di tali aspetti. Facendo riferimento,
infine, ad alcune delle iniziative passate
richiamate nella risoluzione, ricorda che
quella assunta in occasione delle elezioni
politiche del 2013 di fatto non si concre-
tizzò per ragioni organizzative e finanzia-
rie.

Emanuele FIANO (PD), nel condividere
i principi sottesi alla risoluzione in esame,
fa notare che è già in atto un confronto tra
Governo e OSCE volto all’assunzione di
idonee iniziative, anche normative, volte a
perseguire le finalità richiamate da tale
atto di indirizzo. Ricorda, infatti, che l’O-
SCE ha effettuato nei giorni scorsi una
missione esplorativa in Italia per valutare
la situazione, in vista delle elezioni poli-
tiche del 2018, in prospettiva della formu-
lazione di eventuali osservazioni. Ritiene
opportuno che di tale dato la risoluzione
tenga conto. Rivolgendosi al rappresen-
tante del Governo, fa poi notare che l’atto
di indirizzo potrebbe essere volto all’as-
sunzione da parte dell’Esecutivo anche di
una iniziativa normativa volta ad assicu-
rare tale intervento.

Danilo TONINELLI (M5S), richiamando
il recente caso riguardante lo svolgimento
delle elezioni amministrative ad Ostia, fa
notare che in Italia risulta opportuno
attivare l’intervento richiamato dalla riso-
luzione, per assicurare il quale il suo
gruppo si dichiarerebbe a favore anche di
una modifica normativa.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI ri-
tiene opportuno specificare meglio l’impe-

gno che si richiede al Governo, tenuto
conto che le iniziative di competenza del-
l’OSCE possono essere di diversa natura,
determinando un ambito operativo più o
meno ampio. Si augura, in ogni caso, che
non si intenda dare l’impressione che
sussista un’incapacità del Paese nell’assi-
curare il corretto svolgimento delle ele-
zioni.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, alla luce del presente dibattito,
ritiene opportuno sospendere brevemente
la discussione sulla risoluzione in oggetto,
al fine di favorire un confronto tra i
gruppi e il Governo e giungere all’elabo-
razione di un testo condiviso.

La seduta, sospesa alle 14.55, riprende
alle 15.55.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI
esprime parere favorevole sulla risoluzione
in discussione, a condizione che sia rifor-
mulata nel senso di modificare la parte
delle premesse – espungendo il terzo
punto e aggiungendo, infine, la considera-
zione che l’OSCE ha effettuato nei giorni
scorsi una missione esplorativa in Italia
per valutare, in vista delle elezioni politi-
che del 2018, l’ambiente pre-elettorale e
formulare eventuali osservazioni – nonché
la parte dispositiva, specificando che si
impegna il Governo ad adottare ogni utile
iniziativa, anche normativa, al fine di
accogliere tempestivamente le raccoman-
dazioni che l’OSCE formulerà in merito
all’invio di osservatori elettorali in occa-
sione delle prossime elezioni politiche.

Emanuele SCAGLIUSI (M5S), condivi-
dendo le considerazioni testé svolte, a
nome del suo gruppo, riformula la riso-
luzione nei termini proposti dal rappre-
sentante del Governo.

La Commissione approva all’unanimità
il testo della risoluzione 7-01396 Toninelli
nella nuova formulazione (vedi allegato 1),
che assume il numero 8-00283.

La seduta termina alle 16.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 13 dicembre 2017. — Presi-
denza del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’interno, Gianpiero Bocci.

La seduta comincia alle 14.55.

Modifiche al testo unico delle leggi sull’ordinamento

degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto

2000, n. 267.

Testo unificato C. 184 Pisicchio, C. 230 Peluffo,

C. 666 Oliverio, C. 742 Francesco Sanna, C. 1029

Rigoni, C. 1200 Caon, C. 2289 Laffranco, C. 4002

Parisi e C. 4188 Menorello.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 30 novembre 2017.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, avverte che la Commissione Bilancio
ha espresso il proprio parere.

Avverte che la Commissione dovrebbe
passare al voto sul conferimento del man-
dato al relatore, il deputato Parisi, a
riferire sul provvedimento all’Assemblea.
Constatata l’assenza del relatore, ritiene
opportuno rinviare tale voto a una pros-
sima seduta.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 13 dicembre 2017.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15 alle 15.05.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 13 dicembre 2017. — Presi-
denza del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’interno, Gianpiero Bocci.

La seduta comincia alle 15.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, ricorda che, ai sensi dell’articolo
135-ter, comma 5, del regolamento, la
pubblicità delle sedute per lo svolgimento
delle interrogazioni a risposta immediata è
assicurata anche attraverso impianti au-
diovisivi a circuito chiuso. Dispone, per-
tanto, l’attivazione del circuito.

5-12764 Sisto: Sull’arresto del sindaco di Gallipoli.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL) ri-
nuncia ad illustrare l’interrogazione in
titolo.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL) re-
plicando, ringrazia il rappresentante del
Governo e si dichiara parzialmente sod-
disfatto. Osserva, infatti, da un punto di
vista giuridico, che se il Governo era a
conoscenza dell’arresto del sindaco, og-
getto dell’interrogazione in titolo, era ne-
cessario avviare la valutazione in merito
alla sua sospensione dalla carica, in
quanto non costituisce elemento giustifi-
catorio il suo rilascio su cauzione. Sul
piano politico, invece, sottolinea come la
gravità dei reati contestati al sindaco di
Gallipoli dovevano assolutamente indurlo
a portarli a conoscenza della cittadi-
nanza.
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5-12922 Parisi e altri: Sull’adozione di interventi
correttivi della disciplina sulla revisione dei ruoli
delle Forze di polizia, di cui al decreto legislativo

n. 95 del 2017.

Mariano RABINO (SC-ALA CLP-
MAIE), in qualità di cofirmatario, rinuncia
ad illustrare l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Mariano RABINO (SC-ALA CLP-MAIE)
replicando, si dichiara soddisfatto della
risposta del rappresentante del Governo.

5-12918 Toninelli e altri: Sul contrasto del gioco

d’azzardo e delle infiltrazioni criminali in Liguria.

Alberto ZOLEZZI (M5S) in qualità di
cofirmatario, illustra l’interrogazione in
titolo, volta in particolare a rilevare l’i-
nerzia dell’amministrazione di Sestri Le-
vante in relazione alla chiusura di centri
scommesse situati in quel Comune, inerzia
che giustificherebbe, a suo avviso, l’invio di
una Commissione d’accesso nel medesimo
Comune. In via più generale, l’interroga-
zione in titolo è volta a conoscere dal
Governo informazioni relative all’infiltra-
zione della criminalità organizzata in Li-
guria.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Alberto ZOLEZZI (M5S), replicando,
ringrazia il rappresentante del Governo
per la sua esauriente risposta. Invita, tut-
tavia, a mantenere alta l’attenzione sul-
l’infiltrazione della criminalità organizzata
in Liguria. Sull’inerzia dell’amministra-
zione di Sestri Levante, rileva come solo il
14 giugno veniva notificato il provvedi-
mento di chiusura del centro scommesse
in questione, emanato il 22 aprile, al
termine, tra l’altro, della stagione delle
scommesse legate al calcio.

5-12919 D’Attorre e Roberta Agostini: Sullo stato di
attuazione delle norme sulla parità di genere nelle

giunte dei comuni con più di 3.000 abitanti.

Roberta AGOSTINI (MDP) in qualità di
cofirmataria, rinuncia ad illustrare l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Roberta AGOSTINI (MDP), replicando,
ringrazia il rappresentante del Governo
per la risposta esauriente e per i dati
forniti. Osserva che l’interrogazione nasce
dalla segnalazione di numerose consigliere
di parità sul mancato rispetto della norma
dettata dalla legge n. 56 del 2014 e dai
numerosi ricorsi alla giustizia amministra-
tiva per il mancato rispetto di quella
norma, Osserva in proposito che si tratta
di una disposizione stringente, ma che non
prevede sanzioni e ritiene che sarebbe
opportuna una riflessione su questo punto.

5-12920 Plangger e Bueno: Sulla corretta interpre-

tazione dell’articolo 5, comma 2, della legge 3

novembre 2017, n. 165.

Renata BUENO (Misto-DI) in qualità di
cofirmataria, illustra l’interrogazione in
titolo, che nasce dalla necessità di un’in-
terpretazione della disposizione della legge
elettorale per la Camera e per il Senato
riguardante limitazioni per le candidature
nella circoscrizione Estero. Nel ritenere
che si tratti di una norma discriminatoria
dei diritti politici degli italiani residenti
all’estero, ricorda che il Governo aveva
accolto come raccomandazione un ordine
del giorno che lo impegnava a valutare gli
effetti di quella norma e perlomeno ad
escludere dalla sua applicazione coloro
che hanno ricoperto cariche amministra-
tive.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).
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Renata BUENO (Misto-DI), replicando,
rileva come nel territorio italiano sia pos-
sibile per i sindaci candidarsi alle elezioni
politiche, fatto che conferma la natura
discriminatoria della norma oggetto del-
l’interrogazione. Osserva come la risposta
del rappresentante del Governo non chia-
risca chi possa candidarsi nella circoscri-
zione Estero, cosa che crea non pochi
problemi in vista della presentazione delle
liste.

5-12921 Fiano e Fabbri: Sull’installazione di sistemi

di videosorveglienza da parte dei comuni e sull’ac-

cesso alla banca dati dei veicoli rubati.

Marilena FABBRI (PD) in qualità di
cofirmataria, illustra l’interrogazione in
titolo, volta ad evidenziare alcune criticità
nel rapporto tra Forze di polizia e polizia
locale, rapporto che il decreto-legge sulla
sicurezza urbana intendeva invece raffor-
zare. La prima criticità riguarda l’instal-
lazione dei sistemi di videosorveglianza da
parte dei Comuni; ricorda infatti come il
decreto legga demandava a un decreto del
Ministro dell’interno, non ancora emanato,
la definizione delle modalità di presenta-
zione delle richieste da parte dei Comuni
e la ripartizione delle risorse. Osserva
inoltre come una circolare del Ministero
dello sviluppo economico abbia stabilito
che le procedure per l’installazione dei
sistemi di videosorveglianza da parte dei
Comuni non devono essere difformi da
quelle previste per soggetti privati. Un’ul-
tima criticità riguarda la venuta meno
della possibilità automatica di accesso
della polizia locale alla banca dati dei
veicoli rubati.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Marilena FABBRI (PD), replicando, rin-
grazia il rappresentante del Governo per le
informazioni fornite, ma ribadisce la con-
traddizione tra lo spirito del decreto-legge

e le criticità evidenziate dall’interrogazione
in titolo. Ritornando all’accesso alla banca
dati dei veicoli rubati, è ora disposto un
accesso puntuale e non più massivo della
polizia locale, che rischia di vanificare il
contributo dato da questa alle investiga-
zioni delle Forze di polizia. Pur compren-
dendo le motivazioni di un accesso non
più automatico, rileva la necessità di ri-
pristinare forme di collaborazione in que-
sto campo tra Forze di polizia e polizia
locale, una collaborazione che ha dato
molti frutti.

5-12923 Costantino e altri: Sul concorso interno

per l’accesso al corso di formazione per la nomina

a vice ispettore della Polizia di Stato, svolto a

partire dal 2015.

Andrea MAESTRI (SI-SEL-POS) in
qualità di cofirmatario, rinuncia ad illu-
strare l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 8).

Andrea MAESTRI (SI-SEL-POS), repli-
cando, si dichiara del tutto insoddisfatto
della risposta del rappresentante del Go-
verno, che trova elusiva al pari di quella
fornita dal Ministro dell’interno a una sua
interrogazione a risposta immediata in
Assemblea. Osserva che i fatti riguardanti
il concorso oggetto dell’interrogazione in
titolo sono ben noti, dai compiti copiati
agli errori di ortografia o a citazioni
grossolanamente erronee. Ricorda che lo
stesso Capo della polizia ha definito il
concorso un « pastrocchio » e la dimostra-
zione di come non si debba fare un
concorso. Ricorda altresì come l’Avvoca-
tura dello Stato abbia consigliato il rie-
same degli elaborati per evitare una quasi
certa soccombenza dell’Amministrazione
in sede giudiziaria. Ricorda, infine, come
la stessa Commissione presieduta dal pre-
fetto Piantedosi abbia evidenziato la ne-
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cessità di salvaguardare il buon anda-
mento e l’eguaglianza sostanziale dei con-
correnti. Da qui, a suo avviso, nascerebbe
la necessità per l’Amministrazione di eser-
citare il potere di autotutela, annullando il
concorso.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, dichiara concluso lo svolgimento
delle interrogazioni a risposta immediata
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.55.
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ALLEGATO 1

7-01396 Toninelli: Sull’adozione di iniziative per chiedere all’OSCE
l’invio di osservatori in occasione delle prossime elezioni politiche.

RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La I Commissione,

premesso che:

il rinnovo delle Camere è un mo-
mento cruciale per qualsiasi democrazia
perché rappresenta lo strumento con cui
vengono scelti i rappresentanti del popolo
in Parlamento;

nessun Paese può dirsi esente da
fenomeni illeciti, brogli, violazioni, palesi o
latenti, del procedimento elettorale in tutte
le fasi del suo svolgimento, ivi comprese le
fasi conclusive delle operazioni di voto e
scrutinio e la disciplina della cosiddetta
« par condicio »;

alla luce di quanto sino ad ora
esposto, l’attività di monitoraggio eletto-
rale costituisce una componente fonda-
mentale della politica dell’Unione europea
ed essa ha avuto e ha ad oggetto eventi
elettorali di tutti i Paesi, a prescindere dal
loro tasso di sviluppo democratico. Si
ricorda, a questo proposito, la presenza di
osservatori nelle elezioni presidenziali ne-
gli Stati Uniti ed in Gran Bretagna;

si ritiene opportuno sollecitare l’at-
tenzione dell’attività di monitoraggio elet-
torale svolta dalle organizzazioni interna-
zionali per il tramite di osservatori;

con il decreto-legge 3 gennaio 2006,
n. 1, fu disposta espressamente l’ammis-
sione della presenza ai seggi elettorali di
osservatori dell’Osce in occasione delle
elezioni politiche del medesimo anno;

successivamente, un nuovo decreto-
legge adottato dal Governo il 15 febbraio
2008 e convertito dal Parlamento il 29

febbraio 2008, ha nuovamente aperto la
porta agli osservatori dell’Osce per il mo-
nitoraggio delle elezioni politiche;

il decreto-legge 18 dicembre 2012,
n. 223, ha espressamente disposto l’am-
missione di osservatori elettorali interna-
zionali presso gli uffici elettorali di sezione
in occasione delle elezioni politiche del
2013, anche indicando le procedure di
accreditamento;

con il documento della riunione di
Copenaghen della Conferenza sulla dimen-
sione umana della Csce (oggi Osce), i Paesi
membri, come si legge al punto 8, hanno
sottoscritto e convenuto che presenza di
osservatori, sia stranieri sia nazionali, può
migliorare il processo elettorale per gli
Stati nei quali si tengono elezioni. Per-
tanto, essi inviteranno osservatori prove-
nienti da altri Stati partecipanti alla Csce
le istituzioni e le organizzazioni private
appropriate che lo desiderino ad osservare
lo svolgimento delle loro procedure elet-
torali nazionali nella misura consentita
dalla legge. Essi inoltre si sforzeranno di
agevolare un analogo accesso nel caso di
procedimenti elettorali svolti ad un livello
inferiore a quello nazionale. Tali osserva-
tori si impegneranno a non interferire
nelle operazioni elettorali;

a luglio 2016 con decisione una-
nime, i 57 Paesi membri dell’Osce hanno
conferito all’Italia la presidenza per il
2018, proprio l’anno in cui ci saranno le
elezioni politiche in Italia;

considerato che l’OSCE ha effet-
tuato nei giorni 11-13 dicembre 2017 una
missione esplorativa in Italia per valutare,
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in vista delle elezioni politiche del 2018,
l’ambiente pre-elettorale e formulare
eventuali raccomandazioni,

impegna il Governo

ad adottare ogni utile iniziativa, anche
normativa, al fine di accogliere tempesti-
vamente le raccomandazioni che l’Orga-

nizzazione per la sicurezza e la coopera-
zione in Europa (OSCE) formulerà in
merito all’invio di osservatori elettorali
OSCE in occasione delle prossime elezioni
politiche.

(8-00283) « Toninelli, Scagliusi, Cecconi,
Cozzolino, Dadone, D’Ambro-
sio, Dieni ».
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ALLEGATO 2

5-12764 Sisto: Sull’arresto del sindaco di Gallipoli.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,
le norme che regolano l’istituto della so-
spensione degli amministratori locali sono
di stretta interpretazione e rivestono un
carattere tassativo ai sensi dell’articolo 11
del decreto legislativo 31 dicembre 2012,
n. 235, recante il Testo unico delle dispo-
sizioni in materia di incandidabilità e di
divieto di ricoprire cariche elettive e di
governo conseguenti a sentenze definitive
di condanna per delitti non colposi.

In particolare, accanto alle ipotesi in
cui la sospensione è disposta in conse-
guenza di una condanna non definitiva o
di una misura di prevenzione, il predetto
Testo unico prevede che la sospensione di
diritto consegua quando un amministra-
tore è colpito da una misura di custodia
cautelare o da un divieto di dimora lad-
dove lo stesso riguardi la sede dove si
svolge il mandato elettorale.

I provvedimenti giudiziari che compor-
tano la sospensione sono comunicati dalla
cancelleria del tribunale o dalla segreteria
del pubblico ministero al prefetto, il quale,
accertata la sussistenza di una causa di so-
spensione, provvede a notificare il relativo
provvedimento agli organi che hanno conva-
lidato l’elezione o deliberato la nomina.

Tanto premesso, in relazione alla vi-
cenda segnalata dall’onorevole interro-
gante, sentiti il Ministero degli Affari
Esteri e la Prefettura di Lecce, si riferisce
quanto segue.

Il 13 giugno scorso, all’Aeroporto In-
ternazionale Ezeiza di Buenos Aires, il
dottor Stefano Minerva, sindaco del Co-
mune di Gallipoli, durante le operazioni di
imbarco con un volo Alitalia diretto a
Roma, è stato fermato dalle Autorità do-
ganali e di polizia argentine, che gli hanno

contestato la tentata esportazione di tre
animali da cacciagione morti, rinvenuti
nella sua valigia, nonché il tentato con-
trabbando di specie protette.

Secondo quanto riferito dall’Ambasciata
d’Italia a Buenos Aires, le autorità argentine
nell’occasione hanno disposto il fermo cau-
telativo del dottor Minerva nonché il seque-
stro della sommadi 3.000 euro in contanti, di
cui era in possesso. La stessa Ambasciata ha
riferito che la locale Autorità giudiziaria,
dopo la convalida del fermo, ha disposto la
scarcerazione del dottor Minerva, emet-
tendo nei suoi confronti un decreto di uscita
dall’Argentina. Il dottor Minerva è ripartito
per l’Italia due giorni dopo, il 15 giugno, dopo
aver versato una cauzione ed assunto l’impe-
gno di ritornare in quel Paese per la data del
processo.

Il 6 ottobre scorso il dottor Minerva è
tornato, quindi, a Buenos Aires per af-
frontare il processo, che si è concluso con
una formula di « assoluzione totale » e la
specificazione della « circostanza che la
formazione del giudizio non lede il buon
nome e l’onorabilità di Minerva ». Nell’oc-
casione, è stata anche restituita la somma
di denaro in precedenza sequestrata.

Il Giudice argentino ha stabilito che le
specie cacciate non erano protette mentre,
in relazione all’accusa di esportazione di
animali, ha ravvisato la manifesta buona
fede, posto che all’atto del fermo il dottor
Minerva aveva assunto un atteggiamento
collaborativo e non reticente.

In conclusione, non sembra pertanto
che dall’episodio in questione potessero
ravvisarsi, ai sensi della legislazione vi-
gente, eventuali profili per l’attivazione
delle cautelari misure sospensive nei con-
fronti dell’amministratore locale.
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ALLEGATO 3

5-12922 Parisi e altri: Sull’adozione di interventi correttivi della
disciplina sulla revisione dei ruoli delle Forze di polizia, di cui al

decreto legislativo n. 95 del 2017.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,
in relazione a quanto segnalato dagli Ono-
revoli interroganti, si rappresenta che il
decreto legislativo n. 95 del 29 maggio
2017, recante Disposizioni in materia di
revisione dei ruoli delle Forze di polizia,
emanato in attuazione della cosiddetta
Legge Madia, prevede all’articolo 2,
comma 1, lettera L, che gli ispettori su-
periori della Polizia di Stato che al 1o

gennaio 2017 hanno maturato un’anzia-
nità nella qualifica pari o superiore a otto
anni, sono promossi, con decorrenza 1o

gennaio 2017, nell’ambito della disponibi-
lità dei posti e per merito comparativo,
alla qualifica di sostituto commissario.

Al riguardo, si premette che la nuova
disciplina ha ridotto il periodo necessario
per accedere alla nuova qualifica apicale
di sostituto commissario (che sostituisce la
precedente corrispondente denomina-
zione, alla quale si accedeva dopo 12/15
anni di anzianità nella qualifica di ispet-
tore superiore). Pertanto, gli interessati
beneficeranno di tale riduzione, potendo
accedere alla citata qualifica prima degli
ispettori capo promossi con decorrenza 1o

gennaio 2017.
Inoltre, gli interroganti lamentano il

venir meno della sovraordinazione gerar-
chica tra gli ispettori superiori non in
possesso dei requisiti di anzianità per
l’accesso alla qualifica apicale rispetto a
quelli di nuovo inquadramento (ex ispet-

tori capo) ai sensi della lettera « i » del
citato articolo 2, comma 1.

Al riguardo, va evidenziato che il rap-
porto di sovraordinazione gerarchica in
ogni caso permarrà, ai sensi dell’articolo 3
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 335 del 1982, poiché gli ispettori
superiori precedentemente inquadrati
nella qualifica avranno ovviamente una
anzianità maggiore rispetto ai colleghi di
nuovo inquadramento.

In merito alla possibilità di partecipare
al concorso per 300 posti di vice commis-
sario del ruolo direttivo ad esaurimento, si
evidenzia che, nelle more dell’adozione del
relativo bando, una parte del personale
con qualifica di ispettore superiore potrà
accedere, avendo maturato i necessari 8
anni, alla qualifica superiore di sostituto
commissario; altra parte, se in possesso
della laurea triennale, potrà partecipare al
concorso per vice commissario della nuova
carriera dei funzionari, ai sensi dell’arti-
colo 5-bis del decreto legislativo n. 334 del
2000.

Ciò detto, resta fermo che, laddove la
fase applicativa del decreto di revisione dei
ruoli della Polizia di Stato dovesse far
emergere anomalie e criticità funzionale
ed ordinamentali, il Governò potrà proce-
dere con lo strumento del decreto corret-
tivo previsto dall’articolo 8 della Legge
Madia.
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ALLEGATO 4

5-12918 Toninelli e altri: Sul contrasto del gioco d’azzardo e delle
infiltrazioni criminali in Liguria.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,
la legislazione statale subordina, come
noto, l’esercizio della raccolta di scom-
messe ad una autorizzazione del Questore,
rilasciata ai sensi dell’articolo 88 del
TULPS, previa apposita concessione del
Ministero dell’Economia e delle Finanze –
Amministrazione Autonoma dei Monopoli
di Stato.

In Liguria vi è poi la specifica disci-
plina, fissata dalla legge regionale n. 17/
2012 che, perseguendo la finalità delle
tutela del decoro urbano e della lotta alla
ludopatia, pone limiti di distanza minima
delle sale da gioco da luoghi sensibili quali
scuole, chiese, strutture sportive, ecc..

I due ordini di disciplina coesistono
poiché attengono ad interessi pubblici di-
versi, facenti capo alle rispettive Ammini-
strazioni, statali e territoriali.

Ciò premesso, la Prefettura di Genova
ha fatto sapere che il Comune di Sestri
Levante ha disposto la chiusura di en-
trambe le sale citate nell’atto di sindacato
ispettivo, ubicate in via Unione Sovietica e
in via Nazionale, per il mancato rispetto
della richiamata disciplina regionale, con
provvedimenti rispettivamente del 6 giu-
gno e del 9 maggio scorsi.

Tuttavia, accogliendo il ricorso del ti-
tolare della società L2 srl, il TAR Liguria
ha disposto la sospensione cautelare del
provvedimento comunale che riguardava
la prima sala, fissando l’udienza di merito
per il 16 maggio 2018.

Con riguardo, invece, alla sala gestita
dalla BMB srl, il provvedimento comu-
nale di cessazione dell’attività è divenuto
definitivo. Lo scorso 16 novembre per-

sonale della Polizia municipale di Sestri
Levante, nel corso di un controllo, ha
tuttavia accertato che in realtà la sala
continuava l’attività di gestione di mac-
chine da gioco, oltre alla somministra-
zione di alimenti e bevande. Conseguen-
temente si è proceduto alla contestazione
delle violazioni accertate e alla chiusura
dell’esercizio.

Lo stesso Comune ha riferito che la
Polizia municipale eseguirà un nuovo so-
pralluogo per verificare il completo ri-
spetto del provvedimento di cessazione
della raccolta di gioco e valutare l’even-
tuale autorizzazione alla riapertura del
locale per la sola somministrazione di
alimenti e bevande.

Vi è da dire, comunque, che entrambe
le sale avevano conseguito sia l’autorizza-
zione dell’Amministrazione finanziaria, a
seguito dell’adesione alla regolarizzazione
fiscale prevista dalla legge di stabilità per
l’anno 2015, sia la successiva licenza di
polizia rilasciata dal Questore di Genova,
ai sensi del citato articolo 88.

Più in generale, per quanto concerne
l’azione di contrasto dei fenomeni crimi-
nali nel levante ligure, che interessano il
settore dei giochi e delle scommesse, sono
effettivamente documentati investimenti
dei proventi di attività illecite anche nel
settore della gestione e della locazione di
sale da gioco a Sestri Levante da parte di
organizzazioni criminali.

Vi è, comunque, una forte attenzione
da parte delle forze di polizia sullo
specifico settore che, tra l’altro, ha dato
luogo, nei mesi scorsi, ad una operazione
condotta dalla Questura di Genova in
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collaborazione con il Servizio Centrale
Operativo della Polizia di Stato, con l’ar-
resto di 4 persone, accusate di apparte-
nere ad una associazione mafiosa di tipo
’ndraghetista.

Anche il Nucleo di Polizia Tributaria di
Genova ha riferito che i punti toccati

dall’atto di sindacato ispettivo sono oggetto
di approfondimenti giudiziari in atto.

Inoltre, il Gruppo interforze operante
in Prefettura ha avviato, all’esito dell’in-
dagine Jackpot, una specifica attività di
monitoraggio con finalità di prevenzione
antimafia.
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ALLEGATO 5

5-12919 D’Attorre e Roberta Agostini: Sullo stato di attuazione delle
norme sulla parità di genere nelle giunte dei comuni con più di 3.000

abitanti.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,
sul tema dell’equilibrio di genere nella
composizione delle giunte comunali, la
normativa vigente prevede, all’articolo 6
del testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, che « gli statuti comunali
e provinciali stabiliscono norme per assi-
curare condizioni di pari opportunità tra
uomo e donna ai sensi della legge 10 aprile
1991, n. 125, e per garantire la presenza
di entrambi i sessi nelle giunte e negli
organi collegiali non elettivi del comune e
della provincia, nonché degli enti, aziende
ed istituzioni da essi dipendenti ».

Lo stesso testo unico dispone, all’arti-
colo 46, comma 2, che il sindaco e il
presidente della provincia nominino i
componenti della giunta, nel rispetto del
principio di pari opportunità, garantendo
la presenza di entrambi i sessi.

Da ultimo, come ricordato dagli Ono-
revoli interroganti, la legge 7 aprile 2014,
n. 56, ha previsto che nelle giunte dei
comuni con popolazione superiore a 3
mila abitanti nessuno dei due sessi possa
essere rappresentato in misura inferiore al
40 per cento.

Al riguardo, la giurisprudenza ammi-
nistrativa ha chiarito che gli atti adottati
in vigenza di tale disposizione trovano in
essa un « ineludibile parametro di legitti-
mità » (Consiglio di Stato, V, sentenza
n. 4626/2015), che il sindaco è tenuto ad

una preventiva e necessaria attività istrut-
toria preordinata ad acquisire la disponi-
bilità allo svolgimento delle funzioni as-
sessorili da parte di persone di entrambi i
sessi e che, laddove non sia possibile, deve
rendere adeguata motivazione sulle ragioni
della mancata applicazione del principio
di pari opportunità (Consiglio di Stato,
sentenza n. 406/2016; TAR Calabria, Ca-
tanzaro, sentenze nn. 1, 2, 3 e 4/2015).

Il Ministero dell’interno, ancor prima
dei pronunciamenti giurisdizionali richia-
mati, aveva già sollecitato i comuni ad un
puntuale rispetto di tali principi, con cir-
colare del 24 aprile 2014.

Va, tuttavia, evidenziato che la citata
legge n. 56 del 2014 non prevede specifi-
che sanzioni per il mancato rispetto della
percentuale di genere, e, pertanto, gli
eventuali vizi di legittimità degli atti, adot-
tati in sede di composizione della giunta
comunale, possono essere fatti valere
esclusivamente dinanzi al giudice ammi-
nistrativo.

Rappresento, infine, che dall’Anagrafe
degli amministratori locali, istituita presso
il Ministero dell’interno, si rileva che, alla
data del 1o dicembre scorso, nei 3.545
comuni con popolazione superiore ai 3.000
abitanti, su un totale di 18.029 assessori,
7.397 sono di genere femminile, per una
percentuale pari al 41 per cento.
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ALLEGATO 6

5-12920 Plangger e Bueno: Sulla corretta interpretazione dell’articolo
5, comma 2 della legge 3 novembre 2017, n. 165.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,
come hanno ricordato gli Onorevoli inter-
roganti, la legge n. 165 del 2017, di ri-
forma del sistema elettorale, ha previsto
espressamente che non possono essere
candidati per le elezioni della Camera dei
Deputati o del Senato della Repubblica
nella Circoscrizione Estero « gli elettori
che ricoprono o che hanno ricoperto, nei
cinque anni precedenti la data delle ele-
zioni, cariche di Governo o cariche poli-
tiche elettive a qualsiasi livello o incarichi
nella magistratura o nelle Forze armate in
uno Stato estero ».

Inoltre, come evidenziato nell’atto di
sindacato ispettivo, in occasione della di-
scussione della citata legge presso questo
ramo del Parlamento era stata accolta una
raccomandazione con la quale si chiedeva
al Governo di valutare gli effetti di tale
disposizione al fine di adottare ulteriori
iniziative amministrative volte ad esclu-
dere dall’incandidabilità coloro che hanno
ricoperto « cariche aventi sostanziale na-
tura amministrativa, quali consiglieri di
organi comunali comunque denominati ».

Sul punto è necessario osservare che la
disposizione in questione, in quanto inci-
dente sulla sfera del diritto di elettorato
passivo, è da considerarsi di stretta inter-
pretazione e come tale difficilmente su-
scettibile di letture estensive o restrittive in
via amministrativa.

In ogni caso va ricordato che la valu-
tazione circa la regolarità delle liste e delle
candidature presentate è attribuita dalla
legge alla piena autonomia dell’Ufficio
Centrale per la Circoscrizione Estero co-
stituito presso la Corte di Appello di
Roma, nonché, in sede di convalida degli
eletti, alla Giunta delle elezioni ai sensi
dell’articolo 66 della Costituzione.

Concludo segnalando che, nella pubbli-
cazione concernente le « Istruzioni per la
presentazione e l’ammissione delle candi-
dature per la Circoscrizione Estero » il Mi-
nistero dell’interno inserirà il modello di
accettazione della candidatura nel quale il
candidato dovrà dichiarare di non ricoprire
o di non aver ricoperto nei cinque anni
precedenti la data delle elezioni, cariche di
Governo o cariche politiche elettive a qual-
siasi livello in uno Stato estero.
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ALLEGATO 7

5-12921 Fiano e Fabbri: Sull’installazione di sistemi di videosorve-
glienza da parte dei comuni e sull’accesso alla banca dati dei veicoli

rubati.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,
gli onorevoli interroganti segnalano la so-
spensione, a decorrere dal 20 marzo
scorso, di un servizio gratuito erogato dal
Ministero dell’interno fruibile anche dalle
Polizie locali, finalizzato ad ottenere in
tempo reale informazioni sulla presenza di
veicoli circolanti sul territorio, oggetto di
denuncia di furto. Tale circostanza
avrebbe creato difficoltà nell’espletamento
dei controlli in sede locale e, per tale
ragione, chiedono il ripristino del predetto
servizio.

Il sistema a cui fa riferimento l’inter-
rogazione consiste verosimilmente nel ser-
vizio Crimnet di consultazione on line dei
dati dei veicoli e dei documenti smarriti o
rubati nonché delle banconote da ricer-
care, fornito al pubblico dal Dipartimento
della pubblica sicurezza attraverso una
piattaforma web istituzionale.

I dati sulla piattaforma web sono di-
sponibili, esclusivamente nell’interesse
della persona che ha smarrito ovvero su-
bito il furto. Essi hanno valore puramente
informativo poiché non aggiornati in
tempo reale con i dati del Centro Elabo-
razione Dati interforze, che sono ad esclu-
siva disposizione degli operatori delle
Forze di polizia, ai sensi delle legge n. 121
del 1981.

Il servizio Crimnet, nelle more di un
potenziamento tecnologico complessivo, è
stato oggetto di una recente rivisitazione
funzionale per elevare gli standard di si-
curezza e protezione dei dati, in sintonia
con le indicazioni fornite dal Garante per
la protezione dei dati personali in tema di
consultazione delle predette informazioni.

L’innovazione tecnologica avviata pro-
gressivamente negli ultimi mesi ha riguar-
dato l’introduzione di limitazioni tecniche
volte ad impedire l’effettuazione di inter-
rogazioni massive e a circoscrivere così
l’accesso a singoli utenti.

In particolare, in adesione alle indica-
zioni del Garante, la fruibilità di tali dati
non è indirizzata ad attività di polizia ma
alla mera informazione ai cittadini, che
sono invitati a rivolgersi alle Forze di
polizia per eventuali approfondimenti.

Per tali motivi, appare evidente che il
servizio Crimnet non può essere posto alla
base delle necessità istituzionali delle Po-
lizie locali.

Va, poi, ricordato che il CED del Di-
partimento della pubblica sicurezza forni-
sce le informazioni circoscritte ai veicoli
rubati (in particolare targhe e telai) in
tempo reale, e senza oneri, alla società
Ancitel s.p.a, che offre servizi telematici ai
comuni aderenti. Tale ultimo canale è
stato strutturato per effettuare interroga-
zioni puntuali sul singolo « oggetto » in
relazione ai servizi di polizia stradale della
polizia municipale.

Per quanto concerne, infine, i tempi di
emanazione del Decreto del Ministro del-
l’interno, per la definizione delle modalità
di presentazione delle richieste da parte
dei Comuni interessati all’installazione di
sistemi di videosorveglianza, si rappre-
senta che il relativo schema di provvedi-
mento è stato trasmesso il 9 novembre
scorso al Ministero dell’economia e delle
finanze per l’acquisizione del preventivo
assenso ai fini del concerto.
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ALLEGATO 8

5-12923 Costantino e altri: Sul concorso interno per l’accesso al corso
di formazione per la nomina a vice ispettore della Polizia di Stato,

svolto a partire dal 2015.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,
intendo preliminarmente confermare
quanto già riferito dal Ministro dell’in-
terno sulla vicenda del concorso interno
per la qualifica di vice ispettore della
Polizia di Stato, in occasione della risposta
al question time dell’Onorevole Andrea
Maestri, svoltosi nella seduta del 4 ottobre
scorso.

Riguardo a quanto evidenziato nell’o-
dierno atto di sindacato ispettivo, va pre-
cisato che il Tar Lazio, chiamato a espri-
mersi sulle impugnative cautelari proposte
avverso la graduatoria del concorso, nelle
prime udienze camerali di discussione di
detti contenziosi, in data 13 e 26 settembre
2017, ha rimarcato l’insussistenza di suf-
ficienti motivi di fumus boni juris e ha
rilevato che la Commissione di verifica
« Piantedosi » appariva « finalizzata non
tanto al riesame di tutte le singole posi-
zioni oggetto di ricorsi giurisdizionali
quanto, piuttosto, ad un intervento rico-
gnitivo delle regole procedurali seguite ».

Nelle successive udienze camerali di
ottobre e di novembre scorsi, pur respin-
gendo le misure cautelari richieste, il
T.A.R. ha ordinato all’Amministrazione il
deposito di tutti gli atti della Commissione
di verifica, ivi compresa la relazione con-
clusiva.

Ricordo, al riguardo, la predetta Com-
missione aveva lo scopo di verificare l’o-
mogeneità di applicazione dei criteri di

valutazione adottati sulla base dell’analisi
di un campione di elaborati.

L’entità delle incongruenze emerse a
seguito della verifica sono state ritenute,
dalla stessa Commissione « Piantedosi »,
frutto di una fisiologica modulazione della
discrezionalità tecnica nell’ambito di una
procedura concorsuale che ha visto la
correzione di una notevole mole di elabo-
rati (oltre 6000).

Peraltro, dai pareri espressi dal Consi-
glio di Stato in sede di ricorsi straordinari
al Presidente della Repubblica, è emersa
« l’insussistenza delle diverse doglianze dei
ricorrenti, sia con attinenza ad assunti vizi
di carattere generale della procedura con-
corsuale, sia con riferimento al generale
corretto esercizio della discrezionalità tec-
nica ».

In conclusione, tutte le procedure espe-
rite e le verifiche attuate in relazione a
tale procedura concorsuale non ne hanno
consentito l’annullamento, a differenza del
concorso a 559 posti di allievo agente. Ciò
a dimostrazione che laddove l’Amministra-
zione abbia verificato criticità insanabili
non ha esitato ad adottare conseguenti
provvedimenti in autotutela, come, peral-
tro, lo stesso Capo della Polizia ha avuto
modo di sottolineare, con una nota del 4
ottobre, manifestando piena sintonia con
quanto dichiarato dal Ministro dell’interno
in occasione del Question Time svolto nella
medesima giornata.
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